
 

 
 
 

COMUNE DI ROSIGNANO MARITTIMO 
Provincia di Livorno 

 
 

 
 
 
INDIVIDUAZIONE DI ASSOCIAZIONI SPORTIVE DILETTANTISTICHE (ASD/SSD) PER UNA 

PROGETTAZIONE CONDIVISA DI ALCUNI IMPIANTI SPORTIVI COMUNALI   

 
LA DIRIGENTE 

 
Vista la Delibera GC 111 del 16/04/2026; 
 
Visto il decreto dirigenziale n. 967 del 28/04/2026 , con il quale è stato approvato lo schema del 
presente avviso; 
 

AVVISA 
 

che è intenzione del Comune di Rosignano Marittimo acquisire proposte da parte di ASD/SSD 
interessate a partecipare ad uno o più percorsi di progettazione condivisa per il perseguimento di 
obiettivi, finalità ed azioni come di seguito descritti. 
 
ART. 1 - OGGETTO 
Il presente avviso ha per oggetto l’individuazione di ASD/SSD che operano in ambito sportivo 
dilettantistico, in grado di organizzare e gestire attività di interesse sportivo, incluse attività di 
promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato. 
L’avviso riguarda la definizione di una  progettazione condivisa di 3 impianti sportivi comunali come 
di seguito specificati: 
 
1. Palestra “Volpi “-  Rosignano Solvay 
2. Palazzetto dello Sport “Balestri”- Rosignano Solvay 
3. Palestra Sorbetto – località sorbetto Castelnuovo della Misericordia 
 
In particolare, si fa riferimento al complesso delle attività riportate nei rispettivi progetti di massima 
allegati al presente avviso. 
 
Le attività di manutenzione verranno specificate nel piano di conduzione dell’impianto nel quale 
saranno condivisi gli impegni a carico del Comune e quelli a carico del partner del progetto. 
 
Ogni ASD/SSD può presentare una sola proposta come soggetto singolo o come capofila della 
gestione condivisa e può essere partner di raggruppamenti in proposte inerenti gli altri due 
impianti. 
 
ART. 2 – FINALITÀ DELLA PROGETTAZIONE CONDIVISA 
 
La finalità della progettazione condivisa  è quella di creare una partnership in grado di  promuovere 
sinergie e reti permanenti di collaborazione tra le realtà del territorio che operano in ambito 
sportivo, sociale, culturale, turistico-ricreativo. 



Il progetto intende, quindi, innescare un percorso generativo e di ampia partecipazione da 
sviluppare e consolidare, avvalendosi degli impianti nei quali poter accogliere attività e iniziative, 
facendo tesoro delle conoscenze che solo le realtà che vivono un diretto contatto con l’ambiente 
sportivo sono in grado di conoscere ed interpretare, e di realizzare progetti idonei a rafforzare 
l’importanza dell’attività sportiva e l’utilizzo del bene  a servizio di tutti, nonché promuovere sani 
stili di vita. 
Allo scopo, il modello di riferimento è quello dell’Amministrazione Condivisa nella sua più ampia 
accezione, da parte di una o più ASD/SSD dotati di adeguata esperienza e professionalità, capaci 
di garantire la sostenibilità del progetto.  
Gli obiettivi perseguiti per ciascun impianto sono quelli specificati nei progetti di massima allegati. 
Nel percorso di progettazione condivisa la ASD/SSD o la rete costituita di ASD/SSD è direttamente 
coinvolta nell'attuazione del progetto e non assume più il ruolo di mero gestore ed utilizzatore di un 
impianto sportivo, ma dovrà assumere un ruolo pro-attivo e collaborativo investendo risorse proprie 
e proponendo proprie soluzioni progettuali.  
La progettazione riguarderà esclusivamente le modalità operative e di dettaglio del progetto di 
massima e non potrà produrre modifiche al medesimo tali da inficiarne la natura stessa. 
Gli obiettivi generali di cui sopra saranno sviluppati attraverso un percorso di progettazione 
semplificata a cui accederà la proposta della ASD/SSD o, della rete costituita di ASD/SSD,  che 
otterrà il miglior punteggio sulla base dei criteri illustrati a seguire. 
Per quanto non specificato nel presente avviso, si rimanda ai contenuti dello schema di 
convenzione allegato. 

 
 ART. 3 – DURATA 
 La durata del partenariato per la gestione condivisa dell’impianto sportivo è stabilità in 4 anni, con 
 possibilità di aprire la progettazione condivisa ogni qualvolta se ne ravvisi l’opportunità al fine di  
 migliorare la fruibilità del bene, compreso il rinnovo per altri 4 anni nel caso di esito positivo della 
 gestione. 
 
 ART. 4 – REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 
 Sono ammessi a partecipare al presente Avviso ASD/SSD che operano in ambito sportivo-
 dilettantistico che, in forma singola o in forma associata, siano interessati a collaborare con il 
 Comune di Rosignano Marittimo per il raggiungimento delle finalità e degli obiettivi contenuti nel 
 presente avviso ed a gestire in modo condiviso l’impianto sportivo indicato nella domanda di 
 partecipazione. 
 I soggetti che possono partecipare al procedimento di progettazione condivisa devono essere in 
 possesso dei seguenti requisiti: 
 

REQUISITI 
a) capacità di contrattare con la pubblica amministrazione 
 
b) esperienza di almeno due anni nella gestione di impianti sportivi. 

 
 Nel caso in cui la domanda venga presentata in forma associata, il requisito di cui alla lettera b) 
 deve ricorrere per almeno una ASD/SSD 
 

 
ART. 5- MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE AL PRESENTE AVVISO 

Ai fini della presente procedura è richiesta la presentazione di una proposta progettuale ed 
economica, sulla base delle indicazioni del progetto di massima allegato all’avviso che descriva e 
specifichi le attività e le modalità di svolgimento delle stesse.  
Per partecipare alla procedura, ciascun proponente dovrà inviare, entro e non oltre il 05/06/2026 
la   proposta   progettuale tramite: 

� PEC all’indirizzo: comune.rosignanomarittimo@postacert.toscana.it 



� Consegna a mano presso il POLISPORTELLO del Comune di Rosignano Marittimo nei 
seguenti orari: lun. - mar. - mer.- ven.  dalle 9:00 alle 13:00 e mar. - giov. Dalle 9:00 alle 
13:00 e dalle 15:00 alle 17:00  

Nell’oggetto della proposta deve essere inserita la seguente dicitura: “Progettazione condivisa in 
ambito sportivo”.  
La proposta dovrà contenere:  
   I)  Un allegato contenente la DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA  
   II) Un allegato contenente la PROPOSTA PROGETTUALE  
 
I) Documentazione amministrativa 
La documentazione amministrativa presentata, dovrà essere redatta in forma di auto dichiarazione 
ai sensi del D.P.R. 445/2000 e dovrà essere costituita da: apposita istanza di partecipazione e 
relativi allegati, come allegato modello di domanda, sottoscritta  dal legale rappresentante  
accompagnata da copia del documento di riconoscimento del firmatario nonché da copia dell’atto 
costitutivo e dello statuto. 
In caso di aggregazione di più ASD/SSD la richiesta dovrà essere sottoscritta dai legali 
rappresentanti di ciascuna realtà costituente la rete; per tale eventualità dovrà essere specificato il 
soggetto capofila. 
 
II) Proposta progettuale ed economica 
Il/I soggetti dovranno presentare una relazione progettuale ed economica contenente gli elementi 
tecnici, organizzativi, gestionali e qualitativi partendo dagli obiettivi specificati nel “Progetto di 
massima”,  allegato al presente avviso, e richiamati all’art. 7 del presente avviso. 
Dovranno altresì essere specificati i seguenti elementi: 
- impianto oggetto della proposta; 
- attività che si intendono realizzare e loro modalità di gestione; 
- numero di dipendenti e di volontari impiegati nel progetto e una stima del numero di ore di 
partecipazione al progetto; 
- tariffe che si intendono applicare ai fruitori dell’impianto sportivo, nonché eventuali gratuità e 
scontistiche; 
- parametri e criteri di valutazione dell’impatto sociale delle attività proposte; 
- modalità di compartecipazione, anche economica, al progetto; 
- percentuale di rimborso delle utenze offerta a rialzo rispetto alla quella di base; 
- tutti gli elementi utili a consentire l’attribuzione  dei punteggi di cui al successivo art. 7.  
Saranno escluse le istanze pervenute dopo il termine riportato e/o carenti della documentazione  
richiesta, del nominativo del referente alla partecipazione. 
 
ART. 6 – FASI DELLA PROGETTAZIONE CONDIVISA 
La procedura si articolerà in 4 fasi: 
a) pubblicazione dell’avviso e  selezione della proposta da ammettere alla progettazione  condivisa 
ad opera della Commissione che sarà individuata;  
b) svolgimento dei tavoli di progettazione con la possibilità di apportare variazioni su modalità 
operative e di dettaglio sul progetto di massima e sullo schema di convenzione; 
c) approvazione del progetto e dello schema di convenzione definitivi; 
d) sottoscrizione della convenzione e verbale di consegna dell’impianto. 
 
Sono previste almeno due riunioni del tavolo di progettazione condivisa con il soggetto 
selezionato, con redazione dei relativi verbali. 
 

ART. 7 – CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE PROPOSTE 
Dopo il termine per la ricezione delle domande sarà nominata la commissione incaricata di 
selezionare le 3 proposte, una per ciascun impianto sportivo, da ammettere a progettazione 
condivisa, in relazione al miglior punteggio ottenuto mediante l’applicazione dei criteri di seguito 
riportati.  
 



  1 - LIVELLO DI QUALITÀ DELLA GESTIONE PROPOSTA – max  30 punti  
Il punteggio sarà attribuito in relazione al livello di qualità della gestione proposta 
(originalità, innovazione, completezza, accuratezza, fruibilità del bene, varietà delle attività 
e iniziative proposte e loro rilevanza sociale, educativa e di promozione del turismo, 
strumenti di trasparenza della gestione); 
  
2 - SCOPI PERSEGUITI – max 10 punti  
Il punteggio sarà attribuito in relazione alla rilevanza e coerenza degli scopi perseguiti e 
rilevabili dallo Statuto del/i proponente/i, anche in rapporto alle finalità perseguite dall’Ente, 
nonché della coerenza delle attività sportive svolte rispetto alla tipologia e peculiarità 
dell’impianto. 
 
3 - CAPACITÀ ORGANIZZATIVA E OPERATIVA DEL SOGGETTO PROPONENTE 
NELL’AMBITO DELLA GESTIONE DEGLI IMPIANTI SPORTIVI - max 10 punti 

Sarà valutata la capacità organizzativa e operativa del soggetto proponente nell’ambito 
della gestione di impianti sportivi (esperienza nella gestione di impianti sportivi superiore ai 
2 anni richiesti per l’accesso al procedimento, CV del/i proponente/i e dei soggetti coinvolti, 
n. dipendenti e n. volontari coinvolti nei progetti, n. ore di volontariato/anno, iscrizione delle 
associazioni al RUNTS e/o al RASD)  

4 - STORICITÀ E LIVELLO DI RADICAMENTO SUL TERRITORIO -  max 15 punti 

Saranno valutati la storicità e il livello di radicamento sul territorio del soggetto proponente, 
da verificarsi in considerazione del numero di tesserati praticanti l’attività sportiva (con 
priorità per i tesserati praticanti del settore giovanile), data di costituzione, esistenza di altri 
rapporti di collaborazione con il Comune. 

5 - MIGLIORIE – max 5 punti 

Saranno valutate le migliorie proposte rispetto al progetto di massima e allo schema di 
convenzione, al fine di favorire il buono sviluppo delle attività previste dal progetto. 

6 - TARIFFE PROPOSTE -  max 10 punti 

Saranno valutate le tariffe proposte per l’utilizzo dell’impianto da parte di terzi che 
garantisca la sostenibilità complessiva del progetto di gestione ed eventuali riduzioni per 
persone svantaggiate 

7 - PERCENTUALE DI COMPARTECIPAZIONE AI COSTI DELLE UTENZE  – max 20 
punti 

Sarà valutato il maggiore rialzo della percentuale di compartecipazione alle spese generali 
dell’impianto, rispetto alle percentuali minime sotto riportate: 

almeno per il 10% per il 
Palazzetto “Balestri”  

almeno per il 30% per la 
Palestra “Volpi” 

almeno per il 20% per la 
Palestra “Sorbetto” 

 
La commissione procederà, in seduta pubblica, ad accertare il possesso dei requisiti generali 
richiesti da parte delle ASD/SSD che hanno presentato il progetto. 
Nella stessa seduta o in una seduta successiva, riservata, la Commissione procederà 
all’attribuzione dei punteggi alle proposte progettuali pervenute. 
Gli esiti dei lavori della commissione saranno pubblicati sul sito dell’Ente.  
Per ciascun impianto, l’offerta che avrà ottenuto il punteggio più elevato sarà ammessa alla fase di 
progettazione. 
L’esito di ogni progettazione condivisa confluirà nella convenzione che sarà sottoscritta tra le parti 
e disciplinerà gli impegni reciproci. 
 

ART. 8 – TRATTAMENTO DEI DATI 
I dati richiesti dal presente avviso e contenuti nel modulo di domanda saranno trattati nel rispetto 



del D. Lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. e del GDPR (Regolamento UE 2016/679), saranno utilizzati 
esclusivamente per gli scopi previsti dall’avviso e saranno trattati con l’ausilio di strumenti 
informatici nel pieno rispetto della normativa richiamata. 
 
ART. 9 - PUBBLICITÀ E TRASPARENZA 
Il presente avviso è pubblicato sul sito del Comune di Rosignano Marittimo 
www.comune.rosignano.livorno.it “Novità - Avvisi” e sarà diffuso anche mediante comunicato 
stampa. 
 
ART. 10- RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Ai sensi dell’art.8 della L.241/1990 e s.m.i., il Responsabile del procedimento è la Dirigente del 
Settore Servizi alla Persona e all’Impresa, dott.ssa Simona Repole. 
 
ART. 11 – DISPOSIZIONI FINALI E ALLEGATI 
Per quanto non previsto nel presente Avviso, si fa riferimento a: 
- Regolamento per la promozione dello sport approvato con delibera di CC n. 85/2025; 
- Legge regionale n. 71/2020 - Governo collaborativo dei beni comuni e del territorio, per la 
promozione della sussidiarietà sociale; 
- Legge n. 241/1990 sul procedimento amministrativo. 
 
L’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di non dare luogo alla procedura di cui al 
presente avviso o di prorogarne la data di scadenza ove lo richiedano motivate esigenze 
pubbliche. 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere alla progettazione condivisa  anche in 
presenza di un solo progetto purché ritenuto idoneo in relazione alle finalità della progettazione 
condivisa e al progetto di massima. 
In caso di unico concorrente non si procederà all’attribuzione dei punteggi. 
 
 
Fanno parte del presente avviso i seguenti allegati: 
- Progetto di massima – Palestra Volpi; 
- Progetto di massima – Palazzetto dello sportiva 
- Progetto di massima – Palestra Sorbetto 
- domanda di partecipazione  
- schema di convenzione  
 

 
LA DIRIGENTE DEL SETTORE SPI 

(D.ssa Simona Repole) 
  Apposta firma digitale ex d.lgs. n. 82/2005 


